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5 Mesi 
por Firenze li. L. 2, 60 
ï'er la Provincia 

C Mesi Un Anno 
5,  10, 

♦foscafia » o « , 
12, -

Per le altre Prov. 
F 

del ftegno » 3,'60 "7, — 15, -

un numero separalo cósla in Firenze 
Centesimi 9 italiani e per il rimanerne del 
hegno Cent. lo. 

Le Associazioni si ricevono in Firenze 
nll'animinisfrazione del Giornale posla in 
vìa de' conti presso i) libraio cario Ber

nardi. 
Per il resto della Toscana quanto per 

le altre parli del Rcqno, mediante vaglia 
postale da inviarsi (ranchi di porto all'ani

mlnfstrazione suddella. 
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Si pubblica fi Lunedi, Mòrfcolcdi e Ve 
nerdi alle ore 10 anilmefidiane. 

Le associazioni si contano dal \ e Itì 
di ogni mese. 

Le lellere non affrancale saranno re

spinte. 

Le domande di associazioni non accori}' 
r 

j " pagnaie dal respellivo prezzo non saranno 
F 

considerale. 

I manoscrilli non daranno reslituili. 

Prezzo dell'inserzioni Cent. 10 per riga 

GIOITALE UMORISTICO CON CARICATURE 
É - h 

LA TERRA DEL SONNO 

nà 
Avete trovato mai in nessu
carta geografica la terra 'del 

questa culla dell' arti e delle 
scienze, è divenuta la stanza di 
Morfeo, i suoi cittadini han can

& 

? sonnot 
Se non vi è venuto fatto di 

ritrovarla io v' indicherò il suo 
posto nel!' immenso spazio della 
terra e per giunta ve la descri
verò politicamente. 

La terra del Sonno dunque 
ha per naturali confini l'Appen
nino ed il Mare tirreno: la na
tura sfoggia ivi in tutta la sua 
bellezza, gli olivi e le viti in
coronano le sue colline, i fiori 
fanno olezzare di profumi le val
li. Ma questo e un paradiso ter
restre. No a dispetto di queste 
naturali amenilà, questa terra è 
la terra del sonno. 

La Toscana, quest'erede della 
sapienza e della gloria etnisca, 

Dormono le guardie di pub
blica sicurezza, che ci hanno 
lasciato fin qui in mano a' la

dri ed a'malfattori. 
splendidi raggi del sole sono Si dorme alla comunità: de
sbiaditi oscurati, insomma le j vesi dormire di certo quando si 

giato gli allori co' papaveri gii 

nebrae factae sunt e placida
mente si dorme. 

Vero è che dal sonno si sve
gliò avanti e un poco dopo il 
27 Aprile, ma poi poi?., sonno 
via sonno fa sonno, e placida
mente si dorme. 

Si dorme ne' Direttorj per 
cui non si disbrigan gli interes
si e gli affari, si dorme e non 
si vedano le mangerie. 

Si dorme negli Uiìzi d'ogni ra
gione dormono i Capi e Segre
larii. 

Si dorme al comando supe
riore della Guardia Nazionale, 
si dorme e si e dormilo nelle 
elezioni di questa. 

vede nuovamente lordate le stra
de d' ogni immondizia. 

Dormono i cittadini e han 
dormito nelle elezioni pc' Depu
tati, dormito quando l'eroe Gari
baldi e i suoi prodi vinceano in 
Sicilia, quando i bravi soldati ita
liani sconfìggevano i Borboni, 
ed entravano a Gaeta, han dor
mito alla venuta de'figli del Ma
gnanimo nostro Ile, e dormiran
no ancora dell'altro. Dall'alto al 
basso tutti son sepolti nel sonno. 
Due soli non dormono 1' Au
stria e i suoi iniqui satelliti in
lerni ed esterni, ed io che ve
glio per isvegliarvi. 

RODOMOISTB. 
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SECONDA PIAGA + ■ j \ ■ 

^Ferfî Numero antecedente) 
Altra piaga a cui fa d' uopo 

rivolgere gli occhi e rimediare 
si è il vagabondaggio de' pic
coli ragazzi. Turbe di fanciulli 
laceri e cenciosi tu vedi rac
colte in luoghi ivi pure appar

tati, che passano i loro giorni 
nel giuoco e nel vizio : alter
nando le più empie bestemmie, 
colle mutue improperìe, fanno sì 
che il forestiero che l'ascolta e li 
vede ha da dire: E questa l'A
lene novella? Sfaccendati e privi 
d'ogni mezzo ad alimentare i lor 
vizi, si danno a violentare la pro
prietà, la coscienza a poco a po
co ammutisce; e crescono non a 
decoro e difesa della patria, ma 
a suo danno e vergogna. E la sco

stumatezza nelle piccole fanciulle 
non à da meno, per cui nell'età 
dell' innocenza elle già sono in 
preda della più turpe corruzione. 

E da quai ragioni un tal male? 
Dal mal costume de' genitori i 
quali abbandonano in balìa di 
se stesse le proprie creature, o 
le rendono mezzo di vergognoso 
ed infame mercato, e seconda
riamente dalla noncuranza di chi 
governa e regge la pubblica co

sa, mentre non provvede o al
meno non energicamente ad una 
tale sconcezza, e ad un male 
fonte perenne di danno e di scia
gura. 

Arduo si è invero megliorare 
i costumi di un popolo, ma pure 
con fatica e volere anche que
sto fine s' aggiunge, certo non 
col serrare non uno ma ambo gli 

del popolo non fosse la rovina 
della società e de' liberi reggif 
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tirono i funesti effetti tanti di
sgraziati pioli che vennero bar
baramente strappati nelle tene
bre della notte dal materno se
no, e moltissimi tetti di pizzica
gnolo che ripararono dalla piog
gia più e più volte coloro che 
non ne aveano tanti da compe
rarsi un ombrello. 

Io non voglio suggerire uto
pie, né sogni riandando a Sparla, 
ed ai tempi in cui s' educavano 
i figli a' ludi del circolo, s' ac
costumavano ad essere virtuosi 
co' mezzi i quali ora sarebbero 
vani ed inutili, ma non nego che 
vi sono mezzi, mezzi e modi se
condo i nostri tempi per procu
rare il miglioramento dei figli 
del popolo, per ricondurre que
ste vittime dell' ignoranza alla 
via del bene, per togliere alle 
prigioni e agli ergastoli quesli 
fanciulli e rigenerati donarli alla 
società e alla patria. 

Abbisognano istituzioni le qua
li attraendo i giovanetti offrano 
a' medesimi più piacere e con
tento di quello che la vita no

r 

made e incerta; e non è a tace
re che sarebbe cosa grata a ve
der nascere una Società di Patro

* 

cinio (come già esistono per gli 
juscili da' Pcnitenziarii) per i fi
gli del popolo i quali si trovano 
senza lavoro, e che già hanno 
sventuratamente varcato il con
fine del vizio : l' indole del pò ! tative con una Società che ne 

Durante il 
suo ufficio essendosi sviluppata 
la terribile malattia della vite 
la quale veniva a rapire a1 suoi 
amministrati il dolce umore di 
Bacco, pensò egli al modo di 
rendere meno dolorosa siffatta 
sciagura. E riflettendo al caso, 
fece fra sé e se questo ragio
namento : « Se oggi la critto
gama ci toglie il mommo, bi
sogna provvedere di buona a
cqua i nostri Comunisti ; altri
menti tra per la mancanza del 
vino, tra per le cattive acque 

x 4 

che abbiamo v' ò da veder sor
gere la nuova generazione più 
gialla delle carote. * 

Per lo che essendo venuto in 
cognizione che in altre Metro
poli erasi condotta mediante un 
acquedotto abbondante quantità 
d'acque sanissime, entrò in trat

polo toscano e buona ; ha biso
gno di scorte fedeli e di guide. 

^ 

TlRAFRËDO 

LA PROVVIDA AMMINISTRAZIOM 
DI UN MUMJCIPK) 

In ilio tempore presiedeva al
la direzione di un Municipio un 
uomo che odiava a morte lutto 
ciò che gli sembrava impedi
mento al suolo pubblico. E di 

occhi, quasiché la depravazione ' questo fierissimo odio ne risen

aveva ottenuta la opportuna con
cessione ; la qual Società si pro
pose di vendere al Municipio 
quella quantità di acqua neces
saria ai bisogni della città, in
caricandosi in pari tempo della 
direzione tecnica dei lavori e 
della loro costruzione. 

Falli i saggi opportuni ed il 
chimico trovata eccellente la qua
lità dell'acqua si stabilirono le 
condizioni della vendita. Una 
malattia che improvvisamente 
assali il povero Gonfaloniere al 
ceppicone sul finir d' Aprile del
l' anno 1, dell' Era Italiana l'ob
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PERGOLA. Fratelli, u'R'e ve ordina de rubare. 
SOLDATI. Bau, bau. 
FERGOLA. E ammazzare tutto lo nemico. 

-■ 

SOLDATI. Bau, bau, bau, bau. 

ì H. 
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4 
bligò ad abbandonare il suo po
sto. 

11 successore, più amico del-
l'Amarissimo che vendcVasi dal 
più rinnomato Bozzolaro della 
città, che dell' acqua potabile, 
lasciò la cura di quell' affare al 
Sig. Marte suo primo commesso, 
che si occupò di perfezionare il 
contratto coli' anzidetta Società. 

Il Sig. Marte tirò 1' acqua al 
proprio mulino ed oprò in guisa 
onde a pro suo si rinnovasse il 
miracolo delle Nozze di Cana, 
ma però con la semplice modi
ficazione che la conversione si 
effettuasse non in vino, ma in 
tanti bei maranghini da 20 Fran
chi. Dopo di che la Società ce
de in appalto la costruzione dei 
lavori a certi intraprenditori, che 
accettarono l'incarico con patti, 
obblighi e condizioni più chiari 
dell' ambra, ma col riservo men
tale stabilito a quatti-' occhi fra 
loro Intraprenditori, di promet
tere 100 per poi dar 10, e porsi 
in saccoccia gli altri 90. 

Ma la Società che non era 
composta di balordi, tenne in 
briglia questi bei ciaccheri che 
sorti dal lelamajo erano dive
nuti ricchi lucrando farisaica
mente sulli onorati sudori delli 
operai. Di qui una serie infinita 
di liti, cavilli sopra a cavilli, ecce
zioni sopra eccezioni, deposti e 
contro deposti, giuri o spergiuri 
da fare spaventare anche la co
scienza di un Gesuita. 

.Nel frattempo pensarono gli 
Intraprenditori di svincolarsi da-
li obblighi assunti verso la so
cietà e amministrare un bel la
vativo al MuiiiGipio. — A rag
giungere pertanto questo inten
to stabilirono di dare una ta-
stalina al Sig. Marte, il quale 

Eisuico SOLIANI (krenle Resp. 

disposto sempre a piegarsi dalla 
parte ove più sentiva gravitare 
il panciotto, annuì di buon gra
do all'inchiesta; dopo Hi che for
nitisi di un buon numero di di
gesti N, N. ^00.200, 500 e 1000 
dei rinomati autori E Mayer, 
Gabbrielli ed altri si recarono 
da un curiale onde all'appog
gio di tali autorità emettesse 
un parere diretto a persuadere 
il Municipio ad entrare nelle re
gioni delle intraprenditori. — E 
così fu fatto. 

Per le quali cose dopo 4 an
ni di aspettativa il progetto del
l' acquidolto era sempre allo 
stato di embrione e di proget
to, il Municipio sborsò somme 
immense per aver 1' acqua ma 
1' acqua rimase sempre nel fiu
me , a dispetto del Municipio 
stesso dei cittadini, e di quei 
furbi proprietari che avevano 
già stipulato i respettivi contratti 
di acquisto e pagate le spese 
al lodatissimo Sig. Marte. 

CAPITOLI 
PER DNA COMPAGNIA DI CODE 

1 

Essendo caduto neir animo a varie 
persone probe e dabbene d'ambo i 
sessi, che in questi giorni di prova 
e di dolore è bene far razza da se 
e non usare però cogP iniqui del se
colo, hanno statuito per sollevarsi 
dalla comune noia e darsi riciproei 
conforti di stringersi in onesta ed or
revole brigata fermando i seguenti 
capitoli. 

1. 
Che la Campagnia prenda nome 

di austro-lorenese. 
II. 

Che sono ammessi alla Confra
ternita le persone di qualunque età 
e condizione purché benemeriti di 
Gori e di Cecco Beppe. 

HI. 
Che detta Compagnia abbia a pre

sidente Leopoldo II. presentemente 
Borgomastro di Schlachemvrant. 

IV. 
Sono istituite stanze di lettura : 

non vi saranno reperibili che la Ci
viltà Cattolica r Armonia, il Cam
panile, la Gazzetta di Roma, C Union, 

le Monde, il Contemporaneo, e il Com
mercio, 

V. 
% E stabilito che debbasi infamare 
sempre r attuile ordinamento ed è 
vietalo approvare anche il bene quan
do questo vien fallo da* tiranni che 
governano. 

VI. 
E istituita una cassa di soccorso 

per lo restaurazioni e per sostenere 
il potere temporale de1 Papi, 

VII. 
Viene espulso dalla Compagnia 

chiunque non giova o colla mente 
o coli'opere al ritorno degli Austria
ci. 

Vili. 
E espulso chiunque osi rammen

tare il profano nome d'Italia, nome 
odioso, e ricordevole rivoluzioni stragi 
saccheggi incendi. 

IX. 
La detta compagnia darà in pre

mio la divisa che V Imperatore d'A
ustria aveva a Zolferino, a quello che 
in uo opuscolo proverà essere 1' Italia 
un feudo della casa d'Absborg. 

X, 
Ogni socio ha diritto d' esser po

sto neir elenco che Verrà ogni primo 
deir anno affisso alle cantonate delle 
principali città d' Austria. 

XL 
Ha diritto ai vantaggi spirituali 

che il Cardinali Antonelli socio ono
rario della medesima accorda a tutti 
i fratelli, 

XII. 
L' Imperatore d' Austria accorda 

la decorazione della Corona di Ferro 
ai socii che per 3 anni continui ab
biano mostrato zelo in eseguire i suoi 
ordini segreti. 

fi Segetario 
F . . . . . . G. . . . . 

DISPÀCCI ELETTRICI PRIVATI 
Napoli 9, Messina S. I nostri approcci 

saranno terminati fra 8 o 10 giorni. 
Messina 6. Disertori borbonici annun

ziano malcontento e disordine nella citta
della. 

Le navi Inglesi e Americane sonosi ri
tirate al porto. 

Parigi 9. Lo Czar ha conferito al re ed 
alla regina di Napoli l'ordine di S. Giorgio. 

TIPOGRAFIA SOLIANI 


